
PAG. 6 lunedì 27 novembre 1972 / l ' U n i t à 

! I 
l! 

La speculazione immobiliare ha profittato dell'appoggio della DC 
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Chi ha rovinato Sanremo riuscirà 
a sfuggire anche al processo? 

Lo scandalo urbanistico documentato nel dossier Canepa - Pistone all'esame del giu
dice istruttore - L'assalto al verde e alle zone immediatamente periferiche - L'Am-
ministrazione comunale non ha mai applicato la legge 167 per l'edilizia popolare 

SANREMO — A sinistra via Pietro Agosti, a destra via Martiri, una delle ione prese d'assalto dalla speculazione. 

SERVIZIO 
SANREMO, 2 6 novembre 

Sanremo: una città che in 
questi ultimi 27 anni si è 
« gonfiata » a dismisura, che 
ha visto i suoi abitanti au
mentare da 45 mila a 65.161, 

che è stata preda della più 
spietata speculazione edilizia. 
Le « mani sulla città » le han
no messe sindaci, vice sin
daci, assessori comunali, 
membri della Commissione e-
dilizia, in una carrellata di 

TELERADIO 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
scolastiche 

per tut t i 

scolastiche 

L U N E D I ' 

9 , 4 5 Trasmissioni 

1 2 , 3 0 Sapere 

1 3 , 0 0 N o n è m a i t roppo 

' presto 

1 3 , 3 0 Telegiornale 

1 4 , 0 0 Una lingua 

1 5 , 0 0 Trasmissioni 

1 7 , 0 0 G i ra e gioca 
Programma per i più oic-

cini 

1 7 , 3 0 Telegiornale 

1 7 , 4 5 La T V dei ragazzi 

1B.35 Tut t i l ib r i 

1 9 . 1 5 Sapere 

1 9 , 4 5 Telegiornale sport 

Cronache i ta l iane 

2 0 , 3 0 Telegiornale 
2 1 , 0 0 Amleto 

Fi lm. Regia di Grigcri Ko-
rintsev. Interpreti: Inno-
kenti Smoktunovjlci, Ana
stasia Vertmskaia, Michaìl 
Naiwanov. « Kosintsev — I a 
scritto il grande critico 
Georges Sadoul — ha fatto 
parlare Amleto In comune 
linguaggio popolare russo. 
vedendolo come protagoni
sta del dramma di un co
mò disgustato dall'ingiu
stizia e dalla tirannia i . 
Questo « Amleto » di Kostn-
tsev, infatti, sorprese r ° -
sifivameite i grandi cul
tori di Shakespeare, che in 
vertirono nel fi lm il recu
pero di un realismo fede- i 
le «Ile tradizioni. Per rea
lizzare « Amleto » furono 
necessari ot to anni id in
tense ricerche che appro- / 
da no ad una interpretazio
ne senz'altro inedita del 
grande capolavaro shaKe-
•peananj 

23,20 Telegiornale 

TV secondo 
2 1 , 0 0 Telegiornale 
2 1 , 1 5 Incontr i 1 9 7 2 

« Un era con Serrpè » 
Programma a cura di Ga
llone Favero 

2 2 , 1 5 Sragione sinfonica T V 
« Era l'epoca del piano
forte ». Musiche di V i o l 
d i . Solisi. Margherita Ri
naldi, Fiorella Pedi coni, 
Genia Las Direttole d or-
cas t ra . Fernando Predi
teli 

rad io 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8, 
12, 13, 14, 15, 17. 20, 2 1 , 23.15. -
Ore 6,05: Mattutino musicale; 6 
s 45. Almanacco, 6,50: Come e 
perchè; 7,45: Leggi e sentenze; 8 
e 30. Canzoni; 9,15: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11,30: Quarto 
programma; 13,15: Hit Parade; 13 
e 45. Spazio libero; 14,10: Zibal
done italiano; 15,10: Per voi gio
vani; 16,40: Ragazzi insieme; 17 
e 5, Cantautori e no; 17,50: Lui
gi Mercantini; 18,20: Musica-cine
ma; 18,35: Concorso UNCLA; i 8 
s 55. I tarocchi; 19,10: Italia cne 
lavora; 19.25: Momento musicale; 
20,20. Andata e ritorno; 20,50: 
Sera sport; 21,15: Approdo; 21,45: 
Concerto; 23.30: Discoteca sera. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore. 6.30. 
7.30, 8,30, 9,30. 10.30, 11.3), 
12.30, 13,30, 15,30, 16,30. 17,30. 
19,30. 22.30, 24. - Ore 6 II mat
tiniere; 7.40: Buongiorno: 8",I4; 
Musica esoresso; 8.40. Melodram
ma; 9,14. | tarocchi; 9,35: Suo
ni e colon; 9,50 - « Mademoisel
le Coco ». '0,05. Canzoni per tut
t i ; 10,35- Dalla 
e 10. Regionali; 

vostra 
12.40. 

Corre 
14,30. 

cimento, 13.50: 
14- Su di gir i ; 
15: Punto interrogativo; 
rarai; 17 35: Chiamate 
18.30. Speciale GR; 

parte; 12 
Alto gra-

e perone, 
Regionali; 
15.40- Ca-

Roma 3131, 
20.10: Sce

neggiata personale, 20.20- Suoe"--
son.e; 22.40. « Madame Bc/ary i . 
22.05. Jazz cai vivo. Musica leg
ger*. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9,30 Musiche di SibeliuS. iC 
Concerta, 11. Radicscucla; 11,40. 
I l "900 storico. 12.25 Musica co
rale. 13: Intermezzo. 14 Sa'otto 
ottocento; 15,15: Avanguardia, 15 
e 45 D-seo : n verrina, 16.JQ-
Mcsiche italiare, 17,20- Classe u 
rica, 17 25: Musiche di Maghini, 
18. Ne- i e del Terze 18.30 Mu
sica leggera. 18,45 Picto'o pia
neta; 19.15: Concerto serale. 70 
I I melod'amma, 21 Gicma'e 'Jel 
Terzo, 21.30. «Dal tuo al r i e » . 

Televisione svizzera 
Ore 18.10 Per i bamb.ni La-c-
ricchio. Lavori manuali ideati da 
Fredy Sehafroth . L'incentro Rac
conto della ter.e «I Cleng» (a co'o-
r i ) - Le avventure di Lolek e Bc!««. 
Disegno animato (a colori); 19.C5 
Telegiornale, 19,15 Shm John Cer
to di lingua inglese; 19.50' Obiet
tivo xoort; 20,20 Te'egiornale. 20 
a 40: Da Berna: L'elezione de! pre-

siderte del Cons glie ntz orale, 20 
e 55 I cari bugiare- Gioco a pre 
mi (a coleri) , 21,20- Encicìcped a 
TV Incontro alla pittura. Per sa
per guardare. 13. L'avventure dei 
moderni (a coleri) ; 21.50 Jonnny 
Cash a San Quentm. Canzoni dal 
carcere con i l celebre cantante folk 
americano (a coleri ) , 22,40. Tele-
gicrnale. 

uomini della Democrazia cri
stiana che hanno avuto la 
responsabilità della pubblica 
amministrazione. 

Sanremo può essere indi
cata a esempio di come l'uo
mo per interesse possa agi
re contro l'uomo, possa di
sumanizzare una città ridu
cendola ad un susseguirsi di 
blocchi di cemento dove fic
care dentro i suoi abitanti. 
La DC, attraverso l'azione e 
la responsabilità dei suoi uo
mini. ha chiuso molti san
remesi nelle scatole di ce
mento che hanno fruttato mi
liardi o li hanno costretti a 
vivere nelle abitazioni malsa
ne della parte vecchia, nella 
« Pigna », o nei cameroni del
le ex caserme. 

E' rimasto mezzo metro 
quadrato di verde per ogni 
abitante, mancano 1.200 al
loggi, ve ne sono 791 malsa
ni, e « ne hanno 1.700 sfitti, 
e 4.285 occupati per pochi 
mesi all'anno da famiglie che 
a Sanremo non abitano sta
bilmente. Tutto questo men
tre i comitati di quartiere 
dei vari borghi chiedono asili 
nido, scuole materne, pale
stre. e si sente l'esigenza di 
verde pubblico e di una cir
colazione stradale meno cao
tica e congestionata. 

Per venti anni si è costrui
to sulla «pelle» di tutte le 

Televisione jugoslava 
Ore 9,05: Università libera; 9,35 • 
14,45: TV scuola; 10.30 • 15.40: 
Lezione di ingfase; 10,45 e 1545: 
Lezione di tedesco; 11: Nozioni 
generali; 16.10: Lezione di francese; 
17,50: Su, giù, intorno- Acqua (co
lor i ) ; 18,15: Attraverso la Slove

nia; 18 30: Antenati (serie a co
lor i ) ; 19: Massimetro; 19.45: Car
toni animati; 20 Telegiornale; 20 
e X : Piccola antologia del dram
ma tv jugoslavo . G. Mihic. Si
gnora foca; 21,25: Diagonale; 22,15: 
Notiziario. 

Televisione Capodistria 
Or» 20: L'angolino dei ragazzi • 
Cartoni animati (« colori) , 20,12. 
Zig-zag (a colori); 20,15: Noti-

i ziario; 20,30: Cinenotes - « Mount 

Kenia » . Documentano (a colon); 
2 1 : Le comiche finali; 21 ,X . Mu
sicalmente . « Beat club » - Spet
tacolo musicale (a colori). 

Roma: dopo l'uscita 

dal cinema 

Corsa notturna 

di due ragazzi 
su una «BMW» 3000 

ROMA, 26 novembre 
« Notte brava » di due undi

cenni a Roma. I bambini han
no trovato un'automobile ab
bandonata (una BMW 3000, 
poi risultata rubata a Pesa
ro) nei pressi di casa loro a 
Centocelle, e sono balzati den
tro. Per poter arrivare ai co
mandi, uno dei due piccoli ha 
messo sul sedile, davanti al
lo sterzo, un sacchetto di pla
stica con dentro dei rifiuti 
e ci si è seduto sopra, met
tendo poi in moto l'auto. 

La corsa notturna dei due 
bambini per le strade di Ro
ma non è stata breve: è du
rata circa un'ora ed è ter
minata al quartiere Talenti. 
Un'auto della polizia ha in
crociato i due « piloti » e li 
ha bloccati. I bambini hanno 
tentato di scappare, ma gli 
agenti li hanno bloccati e ri
consegnati ai genitori. I due 
ragazzini hanno dichiarato di 
essere saliti sull'auto all'usci
ta da un cinema, «per diver
tirsi un po'*. 

RAPITORE DI DUE DONNE 

UCCISO DALLA POLIZIA 
CORONA (California) 

26 novembre 
Un giovane di 22 anni che 

aveva rapito una ragazza di 
16 anni e la madre di lei, è 
stato ucciso stamani dalla po
lizia presso Corona, in Cali
fornia. 

Il rapitore, che si chiama
va Richard Driscoll, è stato 
raggiunto da un proiettile di 
arma di grosso calibro dopo 
un veloce inseguimento in au
tomobile sulla strada per Los 
Angeles. 

Le due donne, che erano 
state costrette a seguire Dri
scoll sotto la minaccia di una 
pistola, sono uscite illese dal
la terrificante avventura. 

esigenze, si è dato l'assalto 
al verde, alle zone immedia
tamente periferiche e che po
tevano consentire un ordina
to sviluppo della città. Si era 
addirittura progettato di e-
stendere la speculazione sul 
mare con dei riempimenti, 
per dare vita all'operazione 
« Sanremo-mare ». Si parla di 
8.000 case non in regola con 
la licenza edilizia, e di mil
le decreti di demolizione che 
però non hanno avuto esecu
zione. Mezza città quindi che 
dovrebbe essere abbattuta e 
demolita! 

Vi è stata una inchiesta, 
in seguito alla quale un dos
sier di 30.340 pagine, a fir
ma dell'ing. Stefano Canepa 
e : del geom. Giorgio Pisto
ne, è stato consegnato al giu
dice istruttore del Tribunale 
di Sanremo dottor Luigi For
tunato. In questo dossier so
no configurati i reati più va
ri: interesse privato in atti 
d'ufficio, associazione per de
linquere, falso, omissione di 
atti d'ufficio, favoreggiamen
to, alterazione di documenti. 
Si è trattato di una inchie
sta che interessa lunghi anni 
di vita amministrativa e che 
coinvolge gli ingegneri Paride 
Goya, Giancarlo Del Gratta, 
Roberto Nicoletti, Silvio Gi-
smondi, Ivano Amoretti, gli 
architetti Antonio Opassi e 
Renato Camus (defunto), i 
geometri Guido Arnaldi, Giu
seppe Coggiola e Alberto Mo-
rosetti. 

L'inchiesta che riguarda le 
varie amministrazioni comu
nali di centro-destra e di cen
tro-sinistra, vede imputata, in 
prima fila, la Democrazia cri
stiana. Al di là delle respon
sabilità - dei suoi uomini, è 
su questo partito di maggio
ranza relativa che ricadono 
le colpe dello scempio com
piuto ai danni di Sanremo, 
di tutte le sue costruzioni 
abusive realizzate con il più 
sfacciato favoritismo: proget
ti respinti e che venivano in
vece approvati se portavano 
la firma di tecnici membri 
della commissione edilizia o 
della Giunta municipale; sin
golare celerità nell'approva
zione di alcuni a danno di 
altri; progetti approvati no
nostante il parere contrario 
dell'ufficio tecnico del comu
ne; costruzioni avallate ' no
nostante il parere contrario 
dell'ufficiale sanitario. In que
sto clima, creato e favorito 
dalla Democrazia cristiana, si 
è potuto mettere le « mani » 
sulla città di Sanremo, crea
re lo scandalo urbanistico che 
viene denunciato, ora, da più 
parti e da tutta la stampa. 

Scandalo nello scandalo, in 
questa corsa alla speculazio
ne a Sanremo non si è tro
vato posto per l'applicazio
ne della legge 167, per dare 
una casa dignitosa a coloro 
che in questa città lavorano 
e rappresentano le forze pro
duttive, tanto che si rischia 
ora di perdere i 675 milioni 
stanziati dalla Regione Ligu
ria per l'edilizia economica 
e popolare. 

Una dura battaglia è stata 
condotta per anni dal PCI, 
una battaglia di denuncia di 
quanto stava accadendo a 
Sanremo, contro lo scempio 
che si stava consumando. Ora 
tutto il dossier è sul tavo
lo del giudice istruttore, ma 
rischia di divenire una inu
tile fatica! Il dottor Luigi 
Fortunato a fine anno lasce
rà il suo incarico e quindi 
il fascicolo passerà nelle ma
ni del dottor Squizzato il 
quale avrà a sua disposizio
ne novanta giorni per esa
minarlo ed emettere senten
ze di rinvio a giudizio a ca
rico dei responsabili. Dopo 
questo periodo di tempo, la 
maggior parte dei reati che 
vengono configurati nel dos
sier Canepa-Pistone rischiano 
di cadere in prescrizione. 

• Giancarlo Lora 
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PROVATI A VALLELUNGA I MODELLI DELLA PRODUZIONE 1973 
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La svedese Volvo 
punta soprattutto 

sulla sicurezza 

sa** *- ,''*i^^4?óMé«3 

ì 

La carat ter ist iche d i sicurezza del la Vo lvo « V E S C » : 1 ) motore 

ad iniezione elet tronica con i l i t e m a d i r ic ircolo e reat tore cata

l i t ico per i l control lo d e ! gas d i scar ico; 2 ) tergicr ista l l i a scom

parsa to ta le ; 3 ) c inture d i sicurezza automat iche « semipassive » 

a t re p u n t i d i at tacco; 4 ) doppio supporto in acciaio a t torno 

a l l 'abi tacolo; 5 ) ro l lbar ; 6 ) poggiatesta a comparsa au tomat ica ; 

7) poggiatesta al sedile poster iore; 8 ) serbatoio de l carburante 

in posizione d i sicurezza; 9 ) sospensioni poster ior i auto l ive l lant i ; 

1 0 ) pneumat ic i rad ia l i ; 1 1 ) p a r a u r t i posteriore m o n t a t o su a m 

mor t i zza tor i telescopici; 1 2 ) i m b o t t i t u r a degli schienali dei sedili 

a n t e r i o r i ; 1 3 ) chiusura delle por te a gancio; 1 4 ) r inforz i la tera l i 

t u b o l a r i ; 1 5 ) volante telescopico con mol le d i scarico; 1 6 ) prof i 

lato laterale d i protezione; 1 7 ) sistema d i f renatura antibloccaggio 

e le t t ron icamente control lato sulle 4 r u o t e ; 1 8 ) lava-tergi f a r i ; 1 9 ) 

p a r a u r t i anter iore monta to su ammor t i zza to r i telescopici. Nel le fo 

to del t i to lo : a sinistra i tubolar i d i protezione in acciaio sistemati 

nelle por t ie re d i tut te le Volvo model lo ' 7 3 ; a destra vista ante

r iore e posteriore del la « V o l v o 1 6 4 E » a iniezione e le t t ronica . 
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Tutte le automobili di serie hanno le portiere rinforzate contro gli urti laterali - Le eccezionali caratteristiche 
della « VESC » - Addirittura una telecamera per controllare le condizioni del traffico 

Quando si producono au
tomobili con motori di ci
lindrata di almeno due li
tri e con potenze che van
no da un minimo di 82 
HP fino a 160 HP, un mer-
cato come quello - italiano 
non può essere considerato 
un mercato facile. E' per 
questo che i dirigenti del
la svedese Volvo si dichia
rano soddisfatti del favore 
incontrato in Italia dalle 
automobili prodotte dalla 
importante azienda scandi
nava, anche se l'obiettivo 
più prossimo — quello per 
il 1973 — è soltanto di im
matricolare 2000 vetture. 

Può apparire, questa, una 
cifra risibile su un merca 
to che assorbe annualmen
te intorno a un milione e 
mezzo di vetture, ma non lo 
è. -

Che cosa ha determinato 
nei confronti delle Volvo 
la simpatia degli automobi
listi • italiani che possono 
permettersi vetture di due 
litri di cilindrata? La fama 
di robustezza e di sicurezza 
che accompagna da anni la 
produzione della casa. 

Sulla sicurezza, per esem
pio, la Volvo ha puntato al 
Salone di Torino presentan
do i modelli 1973. la cui ca
ratteristica comune, a parte 
lievi modifiche di carrozze
ria (è stata ridisegnata la 
calandra) e il nuovo cru
scotto, è quella di avere le 
portiere rinforzate da un 
tubolare d'acciaio. 

Sempre sulla sicurezza la 
Volvo ha puntato organiz 
zando per la stampa a Val-
lelunga una prova dei mo
delli "73. L'automobile che 
ha suscitato maggiore inte
resse è stata, proprio per 
questa ragione, una vettu
ra che non è in vendita 
anche se è stata costruita 
in quindici esemplari. Si 
tratta della «VESC» (che 
sta per Volvo Esperimentai 
Safety Car) ossia vetture 
sicura sperimentale. 

Nello spaccato che ripro
duciamo a fianco sono vi
sibili 19 particolari che fan
no della a VESC» — la 
macchina pesa quasi una. 
tonnellata e mezzo — una 
vettura particolarmente si
cura. Ne mancano tre che 
equipaggiavano il modello 
provato a Vallelunga e che 
è l'ultimo messo a punto 
in Svezia. L'ultimo model
lo, infatti, montava poste
riormente una piccola tele
camera con visore sul cru
scotto che consente al pilo 
ta di avere l'esatta perce
zione del traffico alle sue 
spalle (compresa — grazie 
ad una scala — la distanza 
delle macchine che stanno 
sopraggiungendo) senza di
stogliere gli occhi dalia 
strada. 

L'ultima «VESC» monta
va inoltre gli «air bags» 
(cuscini d'aria) in luogo 
delle cinture di sicurezza 
ed era munita di un retro
visore esterno regolabile 
meccanicamente dall'interno 
della vettura-

Le motociclette costruite a Schiranna con i l nuovo marchio di fabbrica 

Hanno anche ravviamento elettrico 
le Harley Davidson < 350» made in Italy 
Il passaggio di proprietà dello stabilimento varesino 
deli modelli 1973 -A l le moto più grosse sono state 

è stato annunciato contemporaneamente al lancio 
riservate le innovazioni maggiori 

> */ 

L'Harley-Davidson « SX 350 » modello 1973. Le Harley-Davidson 
di 350 eme hanno una sella di nuovo disegno, facilmente ribal
tabile per acceder* alla batteria e alla borsa attrezzi. 

II marchio Aermacchi 
Harley-Davidson è uscito di 
scena con il trasferimento 
dell'intero capitale della so
cietà varesina alla società 
americana — l'AMF Harley-
Davidson — che già ne de
teneva il 50'o. D'ora innan
zi, quindi, le moto costrui
te nello stabilimento di 
Schiranna non si chiame
ranno più Aermacchi — an
che se la fabbrica conserva 
il vecchio nome — ma Har
ley-Davidson e saranno ven
dute sul mercato europeo 
con il nuovo marchio, che 
è poi quello col quale ve
nivano già vendute negli 
Stati Uniti. E' noto, infatti, 
che l'80°'o delle motociclette 
prodotte in riva al lago di 
Varese venivano esportate 
in America ed il passaggio 
di proprietà — a parte al
tre implicazioni — non fa 

ji Presentata dalla Casa torinese la vettura che è spider e coupé 

; Si chiama «XI/9» ed è firmata Bertone 
| l'ultima granturismo Fiat «purosangue » 
5 
«• Sarà prodotta in almeno cento esemplari giornalieri - Il gruppo motopropulsore cen
ar frale è quello della « 128 Sport » - Le caratteristiche essenziali e le prestazioni 

> 
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La si aspettava per il Salone di Torino, ma ha man
cato l'appuntamento, forse soltanto perchè si voleva che 
tutta l'attenzione andasse alla « 126 » che non è un 
« purosangue ». come viene definita dalla Fiat la « X 1/9 » 
ma che è destinata ad invadere le nostre strade. 

La «X 1/9», invece, anche se farà la sua prima com
parsa sulle strade siciliane, è una vettura che. quasi 
certamente, prenderà prevalentemente la strada del
l'esportazione. Bertone, che ne ha firmato la carroz
zeria, ha attrezzato il suo stabilimento di Grugliasco 
r r una produzione di 100 carrozzerie al giorno e non 

detto che i programmi non debbano essere sollecita
mente ampliati. La «X 1/9», infatti, sembra avere 
tutte le carte in regola per affermarsi nel settore delle 
gran turismo. 

La macchina unisce le tradizionali prerogative del 
coupé a quelle dello spider, ha una linea molto bella e, 
grazie all'adozione dello schema con motore centrale, 
una eccellente tenuta di strada dovrebbe accompagnar
si ad un elevato confort per i passeggeri ai quali — 
raro in vetture di questo tipo — viene offerta, grazie 
ai due vani bagagli, la possibilità di viaggiare con un 
numero adeguato di valige. 

Le caratteristiche essenziali della Fiat «X 1/9» pos
sono essere cosi indicate: vettura sportiva a 2 posti, 
con roll-bar e tettuccio amovibile; carrozzeria Bertone; 
gruppo motopropulsore centrale; motore (è Io stesso 
della 128 Sport) di 1290 eme e 75 CV (DIN); cambio 
a 4 velocità, tutte sincronizzate con la quarta sovra-
moltiplicata; sospensioni a 4 ruote indipendenti; im
pianto frenante a 4 dischi e 2 circuiti idraulici indi
pendenti; sterzo a cremagliera; pneumatici a carcassa 
radiale 145 HR-13; peso in online di marcia: 880 Kg.; 
velocità massima oltre 170 chilometri orari; finizioni 
molto curate. 

Secondo le consuetudini della Fiat la «X 1/9» sarà 
commercializzata prima sul mercato italiano e poi su 
quelli di esportazione. 
Nello fato: la FIAT « X 1 / t » vista ali front* a fotografata con 
Il tettuccio asportato. Studiata natia fallarla del vanto la linea 
della vettura è tal* da contentire «n elevato coefficiente di pene-
trattene. I fari, coma ai nata nella foto di sinistra, sona a scom
parsa. Nella foto di destra si evo notare la spaziosità dell'abita
colo. Quando il tettuccio viene asportato trova posto in uno dei 
duo botatila!. 

che sancire un dato di fat
to singolare: le moto che 
tanto successo hanno incon
trato tra gli americani so
no progettate e costruite in 
Italia. 

Con il passaggio di pro
prietà, inoltre, sempre che 
i programmi vengano rea
lizzati, potrebbe non essere 
lontano il giorno in cui sul
le strade europee circole
ranno a diecine di migliaia 
moto americane « made in 
Italy ». 

Non a caso, quindi, la 
notizia della cessione del
l'intero pacchetto azionario 
dell'azienda di Schiranna si 
è accompagnata al lancio 
delle motociclette modello 
1973; non a caso si è pro
ceduto ad un particola
re ammodernamento delle 
macchine di maggior po
tenza, quelle di 350 ce , che 
si pensa di introdurre in 
modo più massiccio sia sul 
mercato americano che su 
quello europeo. 

Le Harley-Davidson — 
tanto vale chiamarle d'ora 
innanzi cosi — sono ben 
note a g l i appassionati, 
quindi più che descriverne 
le varie caratteristiche tec
niche conviene qui ricorda
re le differenze tra i mo
delli 1972 e i modelli 1973 
per le macchine di 350 ce. 

Intanto va detto che i 
modelli da 350 ce. sono due 
e che differiscono fra di lo
ro soltanto per pochi det
tagli che elencheremo es
sendo eguale la meccanica 
— il motore è il collauda-
tissimo monocilindrico o-
rizzontale a 4 tempi di 29 CV 
di potenza a 7000 giri/mi
nuto — e la linea. I detta
gli sono: pneumatici di 
maggior sezione per il mo
dello «SX 350» (145 chilo
metri orari) rispetto a quel
li del modello «SS 350» 
(150 chilometri orari); que
st'ultimo ha il cruscotto più 
completo, ha differenti tubi 
di scarico ed ha dimensio
ni e pesi leggermente mi
nori. Rispetto alle « 350 » 
modello 1972 le nuove mac
chine presentano queste in
novazioni: avviamento elet
trico (sono le sole 350 ad 
averlo» a mezzo di moto
rino con trascinamento a 
catena e ruota libera, in 
luogo della leva a pedale, 
che viene conservata per 
l'emergenza; telaio a doppia 
culla in tubi di acciaio e 
piastre fuse di rinforzo in 
luogo del telaio monotrave; 
parafanghi in acciaio inos
sidabile; ammortizzatori di 
nuovo disegno e regolabili 
in cinque posizioni; impian
to elettrico a 12 V invece 
di quello a 6 V, con batte
ria di maggiore amperaggio, 
alla cui ricarica provvede 
un alternatore « Dansi »; 
lampeggiatori di direzione 
laterali comandati sul ma
nubrio. Per il gruppo mo
tore/cambio la sola innova
zione è data dall'adozione 
del tipo Sport con cambio 
a 5 marce. 

Gli altri modelli 1973, il 
« 125 R/C » per fuoristrada 
e il «TX-125» non presen
tano innovazioni di rilievo. 
I prezzi non sono stati co
municati. 
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